
L'INAUGURAZIONE 
DOPO LA CONFISCA 

di Federica SABATO 

E' il giorno della svolta: la 
villa confiscata alla mafia che 
toma ai cittadini. La cerimonia 
d'inaugurazione è avvenuta ieri 
mattina a Lecce, in via Monte-
roni al civico 119, nel comples­
so "Bellavista". L'abitazione 
era di proprietà di Gaetano 
Giangrande, squinzanese, pro­
cessato e condannato per sofisti­
cazione del vino e riciclaggio 
di denaro sporco. Dopo la sua 
condanna, confermata dalla 
Cassazione, è ar­
rivato anche il 
provvedimento di 
confisca dei beni 
che, secondo la 
normativa vigen­
te, devono essere 
assegnati e utiliz­
zati per fini socia­
li. 

Dotata di ve­
trate antiproietti­
le, camera blinda­
ta e interni in 
marmo rosso, la 
villa, che prima 
era un pezzo di 
tesoro della sacra 
corona unita, ha 
tre piani, di cui 
uno seminterra-
to,e si estende su 
una superficie di 
450 metri quadra­
ti: è circondata da un giardi­
no-parco di 1.600 metri quadra­
ti, dove l'ampia piscina, utiliz­
zata prima da Giangrande e dai 
suoi amici, ora è stata trasfor­
mata in una grande aiuola. 

«L'immobile sottratto alla 
malavita e riutilizzato dallo Sta­
to per fini sociali ha un valore 
simbolico forte e chiaro», ha di­
chiarato il sottosegretario all'In­
terno, Alfredo Mantovano. Con­
cetto ribadito anche dal coman­
dante provinciale della Foresta­
le, Mario Mazzeo, che ha ricor­
dato anche la lunga trafila buro­
cratica necessaria per l'assegna­
zione dell'immobile. «Ora il 
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Corpo avrà un comando stazio­
ne distaccato dal comando pro­
vinciale, ma l'importante è aver 
restituito alla collettività un be­
ne confiscato alla criminalità or­
ganizzata, dopo averlo trasfor­
mato in un presidio di legalità. 
Da subito il reparto operativo 
della Forestale sarà attivo al ser­
vizio del cittadino e ringrazio 
tutte le istituzioni che hanno fa­
vorito il completamento del­
l'iter burocratico e permesso 
l'assegnazione dell'immobile: 
Comune di Lecce, Camera di 
Commercio, Provincia e tutti 
coloro i quali hanno dato il lo­
ro contributo economico utiliz­
zato per la riqualificazione del­

la villa. Vorrei inoltre rivolgere 
un appello a tutti i cittadini: ri­
spettate l'ambiente in cui vivia­
mo». 

C'erano tutti e c'era anche 
Paolo Perrone, sindaco della cit­
tà, insieme con il presidente 
della Provincia, Antonio Gabel-
lone. Ad intervenire, durante la 
cerimonia anche il procuratore 
capo Cataldo Motta: «E' 
un'occasione per manifestare il 
mio compiacimento non solo al 
corpo forestale, che si avvicina 
al 190° anniversario della sua 
fondazione, ma anche alle istitu­
zioni. Questo presidio potrà raf­
forzare il contrasto alla crimina­
lità organizzata. Dopo anni di 
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impegno siamo riusciti ad otte­
nere una normativa secondo 
cui alcuni rappresentanti della 
Forestale saranno presenti nelle 
sezioni di polizia giudiziaria 
già composta da carabinieri, 
Guardia di finanza e Polizia di 
Stato. Ora puntiamo al contra­
sto patrimoniale delle organiz­
zazioni criminose perchè quest' 
ultime soffrono di più della pri­
vazione di beni materiali, rispet­
to a quella delle risorse uma­
ne». 

Tanto orgoglio, ovviamente, 
alla Forestale. «Il sitema istitu­
zionale funziona - ha esordito 
il capo del numero uno della 

Forestale, Cesare Patrone - e 
da alcuni anni abbiamo intrapre­
so una linea di lavoro precisa 
grazie al decreto Pisanu che ha 
riorganizzato il comparto delle 
Forze di Polizia evidenziando 
il nostro ruolo nella lotta ai cri­
mini ambientali e per noi è sta­
ta una vittoria storica l'approva­
zione della legge "Sull'etichetta­
ture" grazie alla quale il corpo 
forestale è stato inserito nelle 
sezioni di polizia giudiziaria». 

Alla, fine la benedizione da 
parte del parroco don Fernando 
Doria con la preghiera dell' 
Agente Forestale. Da oggi, ter­
minati inaugurazioni e discorsi, 
si passa ai fatti. 

Mala sconfitta: una villa per la Forestale 
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